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Breve descrizione delle modalità di lavoro

1 20/05/2019 20/05/2019

Incontro 20 maggio 2019 - Comun general de Fascia sede 

Si è proceduto con le modalità della cd. tavola rotonda, sollecitando il confronto tra 

varie realtà istituzionali locali, provinciali e regionali. Erano presenti la Senatrice e 

Procuradora del Comun General de Fascia, il consigliere Ladino, l’Assessore 

provinciale agli enti locali e i rappresentanti delle istituzioni locali, il Presidente e il 

direttore dell’Istituto Culturale ladino. 

Dopo una introduzione su tematiche generali, da parte dei massimi esponenti 

istituzionali, si è aperto il confronto e il dibattito.
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LA RICCHEZZA DELLA DIVERSITA’ 

Si è posto il tema delle differenze e peculiarità dei vari territori quale premessa per 

ragionare sui diversi interventi che possono o devono essere adottati dalla Provincia al 

fine di garantire un’effettiva tutela e un effettivo sviluppo delle singole realtà 

territoriali, ontologicamente diverse. Principio dell’equità territoriale.  

La diversità, ricchezza e risorsa dei nostri territori, deve essere interpretata anche al 

fine di comprendere quale governance sia maggiormente confacente alle specificità 

territoriali.   

I presenti convengono sul fatto che le geometrie di governance possano essere 

variabili, differenziate, senza che ciò comporti una disparità ingiustificata.  

Si rileva, invero, che la Comunità ladina, proprio perché territorio ove insiste una 

minoranza linguistica, deve poter contare su di un modello di governante dinamico e 

adattabile alle particolarità locali. In tal senso, invero, il Comun General de Fascia e il 

Consigliere ladino sono unicum istituzionali introdotti proprio a tali fini. E’ dunque 

necessario garantire una effettiva governance a questi organi istituzionali, ampliando 

le competenze del Comun General de Fascia e aumentando la sua indipendenza 

finanziaria rispetto alla Provincia.  Si è anche auspicata la costituzione di un tavolo di 

lavoro CGF - Provincia al fine di individuare le funzioni da cedere  o delegare al CGF, 

come da mozione dd. 28.5.2018. 

In tal senso si rileva che, per il medesimo principio testé enunciato, anche l’Istituto 

Culturale dovrebbe godere di maggiore autonomia amministrativa e decisionale. 

Invero, trattandosi di ente funzionale della Provincia, esso deve sottostare alle 

medesime procedure e rispettare i medesimi obblighi di legge dell’ente madre. Ciò, 

tuttavia rende difficoltosa la gestione amministrativa dell’Istituto il quale ha una 

specificità culturale e scientifica che mal si concilia con l’attività burocratica. Si chiede 

dunque un intervento normativo che possa garantire il perseguimento elle specifiche 

finalità di tale Istituto.   

 

GESTIONI ASSOCIATE e MANCANZA DI PROFESSIONALITA’ 

I sindaci lamentano mancanza di risorse, dettata da una contrazione di trasferimenti 

da parte della Provincia. Ciò crea una paralisi in punto di scelte strategiche di Valle. 

I pochi fondi messi a disposizione del FST, e la mancanza di trasferimenti del FUT, 

hanno imposto ai sindaci una visione frammentata delle esigenze di valle, 

maggiormente incentrata sulle proprie singole esigenze.  
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Gli amministratori locali lamentano anche la mancanza di personale apicale 

competente da assumere.  

Il complessivo benessere della Valle induce ad imboccare la libera professione 

piuttosto che prediligere l’impiego pubblico. Anche il costo della vita in Fassa non aiuta 

da tale punto di vista. Si propone una defiscalizzazione/incentivo per l’assunzione di 

figure apicali nei territori montani.   

Le gestioni associate potrebbero ovviare a ciò, individuando varie figure apicali nei 

comuni capofila, ma non vi è convergenza di vedute sugli ambiti da adottare. Vi è chi 

ritiene, invero, che l’obiettivo non sia quello di privare i comuni del personale ma 

quello di rendere autonomi tali enti, permettendo che ognuno possa svolgere al 

meglio le proprie funzioni.   

Si ritiene comunque che la visione strategia di Valle possa prescindere dalle gestioni 

associate: è la visione a dover essere unitaria, non le istituzioni. Le gestioni associate, 

ad ogni modo, non possono essere imposte dalla Provincia ma devono essere frutto di 

una precisa decisione dei comuni.  

Si lamenta, poi, il fatto che la Provincia non si rapporti alla nostra Valle con il criterio 

della cd. popolazione equivalente, sia in termini di interventi finanziari che di 

investimenti. Si chiede, dunque, un maggiore interesse non solo in punto di autonomia 

di governance ma anche da un punto di vista degli investimenti da effettuare sul 

territorio, anche in considerazione della rilevanza della Valle in termini di PIL. 

 

ASSETTO APICALE CGF 

Non vi è convergenza di opinioni rispetto all’attuale assetto apicale del Comun General 

giacché vi è chi ritiene che la giunta del CGF dovrebbe essere composta dai soli sindaci 

(Consei de Procura e Consei de Ombolc dovrebbero essere riunificati). Tuttavia, vi è 

anche chi ritiene che l’organo esecutivo del CGF, frutto di elezione diretta, sia 

maggiormente rappresentativa oltre che espressione di unità di intenti (posto che 

rappresentati del medesimo schieramento politico). Ciò ovvierebbe anche al fatto che i 

sindaci potrebbero avere diverse visioni e poco tempo da dedicare alla carica di 

assessore del CGF.  Visto il decorso di un solo mandato con tale configurazione apicale, 

si è convenuto sul fatto che ogni valutazione sia comunque prematura. 
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